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Limiti ed effetti per la salute

0,1 mg/m3    LOAEL (valore 1 ordine di grandezza inferiore al
valore soglia del danno citotossico alla mucosa nasale)

0,03 mg/m3 NOAEL

0,05 mg/m3 Effetto critico sintomi respiratori nei bambini per
esposizione di 8 ore

In Tossicologia i Cangerogeni non hanno un valore soglia per
definizione,  per cui nell'impossibilità di attuazione in pratica dello
scenario emissioni/0 si applica il Principio ALARA (As Low As
Reasonable Achievable)



 

I Costi di valutazione delle
sostanze sono molto elevati

 Costi di registrazione da 1.600€ a 31.000€

 Valutazione base 85.000€ 

 Test di I° Livello 250.000€

 Test di II°Livello 325.000€

 Per le 30.000 sostanze piu' utilizzate (>100ton/anno)

necessari 11 anni e 2,1miliardi€



 

Dall'entrata in vigore in Europa il 30 Dicembre 2006
del nuovo regolamento REACH (Registration,
Evaluation, Authorization of Chemicals) è stato
invertito l'onere della prova. 

Vale a dire che la valutazione del rischio è ora a
carico dell’industria e non più della Pubblica Autorità

Se da un lato questo sgrava il “pubblico” da un costo
elevatissimo, lascia aperte molte perplessità non solo
sull’accuratezza delle indagini ma anche e soprattutto
sulla interpretazione dei test.



 

Virtually safe dose 1 x 10
-6

per singola sostanza
(1 caso in più di cancro x 1.000.000 di persone)

IPA                       10ng/kg/die                       700ng/die

Diossine               2pg/kg/die                         140pg/die

Virtually safe dose 1 x 10
-5

per miscela di più sostanze

(1 caso in più di cancro x 100.000 di persone)



 



 

Livelli “sicuri”Arsenico
 livelli di As 50µg/L sono ancora associati a rischio

cancerogeno significativo
 in base alle conoscenze attuali, per raggiungere la soglia di

“accettabilita'” di 1 x 10-6 del rischio cancerogeno i livelli di As
nelle acque destinate al consumo umano dovrebbero essere
dell’ordine di 0.02 µg/L

 ll valore limite di 10 µg/L sembra essere un ragionevole
compromesso tra i costi/benefici per la salute, anche se alcuni
Autori suggeriscono il più restrittivo limite di 3 µg/L 

US Department of Health and Human Services, Public Health Service. Agency for Toxic Substances
and Disease Registry. Draft of Toxicological profile for arsenic. September 2005.



  



  



  



  

Conclusioni studio Viadana 2
I bambini che vivevano in prossimità delle aziende del pannello truciolare avevano eccessi
statisticamente significativi di sintomi respiratori e irritativi delle mucose degli occhi e delle
prime vie aeree rispetto ai bambini che vivevano più lontani. associato anche a un eccesso di
ricoveri per patologie respiratorie, un outcome più oggettivo rispetto ai sintomi riportati dai
genitori, che possono essere soggetti a recall bias. Queste campagne hanno permesso di
creare una “mappa” dei livelli di inquinamento nel territorio del distretto con una risoluzione
spaziale sufficiente a stimare l’esposizione residenziale agli inquinanti outdoor dei bambini che
hanno preso parte all’indagine. Inoltre, l’utilizzo di marcatori oggettivi di esposizione e danno
cellulare (comet assay e test dei micronuclei) ha permesso di osservare direttamente
l’esistenza di un danno cellulare “precoce”. Lo studio di genotossicità ha documentato
l’esistenza di un aumento significativo del danno genotossico nei bambini esposti a maggiori
livelli di formaldeide e NO

2
. In particolare, per la distribuzione spaziale evidenziata nel presente

studio, la formaldeide può essere considerata un tracciante specifico dell’attività delle aziende
del comparto del pannello truciolare. Visti nel loro insieme, i risultati delle indagini
epidemiologiche, supportano con sufficiente evidenza una relazione di causalità tra esposizione
agli inquinanti emessi dalle aziende del pannello truciolare ed effetti sulla salute della
popolazione pediatrica che vive in prossimità degli impianti. I diversi outcome considerati nelle
richiamate indagini – sintomi, ricoveri ospedalieri, danno genotossico – nonché la loro
associazione con la distanza dalle aziende del comparto del legno e le concentrazioni degli
inquinanti ambientali monitorati, risultano particolarmente coerenti tra loro e rafforzano quindi
l’evidenza dell’associazione causale.



  

Conclusioni studio Viadana 2

L’assenza di uno specifico rischio di tumore della popolazione che
vive in prossimità delle industrie del legno è anche confermata
dall’analisi dei dati del registro tumori, relativi al periodo 1999-2009,
che esclude l’esistenza di una maggior incidenza di tumori sia nella
popolazione infantile (0-14 anni) che generale. Un ulteriore elemento
da considerare nell’interpretare i risultati è che la popolazione studiata
è risultata sostanzialmente esposta a basse dosi ambientali (outdoor)
di CH

2
O e NO

2
: infatti i livelli di concentrazione nell’aria degli

inquinanti studiati si collocavano ben al di sotto dei limiti di riferimento
riportati in letteratura. Tuttavia l’elevata sensibilità di un organismo in
accrescimento alle noxae ambientali ha evidentemente consentito
che effetti sanitari e biologici si manifestassero
anche a basse dosi.



  

Raccomandazioni studio Viadana 2

1. La realizzazione in via prioritaria del Progetto di Prevenzione sulle aziende del comparto del
pannello truciolare che insistono sull’intero territorio provinciale, a tutela del lavoratore e del
cittadino, compreso nel Piano di Vigilanza e Controllo dell’Asl di Mantova, approvato con
Deliberazione n°65 del 29 febbraio 2012, proposto per l’attuazione coordinata con Arpa di
Mantova, con il coinvolgimento delle imprese, per la ricerca e l’adozione delle misure
impiantistiche concretamente attuabili, in grado di ridurre per quanto possibile le emissioni di
inquinanti, in particolare di CH

2
O, NO

X
 e degli altri inquinanti atmosferici emessi dalle aziende

del comparto

2. la conduzione di  un’ulteriore indagine ambientale con medesimo protocollo per verificare
l’apprezzabile abbattimento atteso degli inquinanti aerodispersi CH

2
O e NO

X
 a seguito delle

misure di prevenzione primaria introdotte

3. la riduzione del trasporto merci su gomma a favore di quello su rotaia

4. il follow up della coorte originaria dei bambini viadanesi con ampio spettro di outcome
epidemiologici.



  

 Fuselli S., Zanetti C. ANN IST SUPER SANITÀ 2006 ; VOL. 42, NO. 3: 365-368



  

Fonte elaborazioni ISPRA su dati ARPA/APPA
Città N. giorni con concentrazione

media giornaliera superiore a 50
µg/m³

Valore medio annuo (µg/m³)

Cremona 105 42

Pavia 101 41

Milano-Como-Monza 97 40

Mantova 87 40

Brescia 86 39

Padova 102 42

Vicenza 100 40

Venezia 95 40

Reggio Emilia 83 40

Modena 83 36

Piacenza 83 36



  



 



  



  

1: La CH
2
O, quando somministrata per ingestione in ratti Sprague-Dawley, si

è dimostrata capace di indurre molti tipi di tumore inclusi carcinomi delle
ghiandole mammarie, dello stomaco , dell'intestino, linfomi e
leucemie

2: Gli effetti cancerogeni della CH
2
O nei saggi sperimentali hanno mostrato

una chiara relazione dose/risposta



 

 Tutti gli agenti dimostrati cancerogeni per l’uomo attraverso studi
epidemiologici sono risultati cancerogeni anche negli animali sperimentali

Un terzo degli agenti classificati cancerogeni dallo IARC erano stati
precedentemente dimostrati come tali in studi sui roditori e solo
successivamente nell’uomo

Inoltre nessun agente dimostrato cancerogeno per l’animale è stato
dimostrato non cancerogeno per l’uomo, quando adeguati studi sperimentali
sono stati eseguiti

Infine il processo di cancerogenesi e la relazione tra l’esposizione ad un
agente cancerogeno e lo sviluppo di neoplasie sono confrontabili nell’uomo e
nell’animale

Hu J.
Long term chemical carcinogenesis bioassays predict human cancer hazards.Issues,controversies,
uncertaintes. Ann N Y Acad Sci. 1999;895:56-79

Soffritti M, Belpoggi F, Degli Esposti D, Lambertini L.
 Results of a long-term carcinogenicity bioassay on Sprague- Dawley rats exposed to sodium arsenite
administered in drinking water. Ann N Y Acad Sci. 2006 Sep;1076:578-91



 

L'Ambiente agisce sull'Epigenoma
(metilazione e de-metilazione del
DNA, acetilazione de/acetilazione,
attivazione dei trasposoni,
microRNA)
L'espressione fenotipica (anche
patologica) e' condizionata da tali
cambiamenti
Tali alterazioni avvengono nella
fase embrionale
Le alterazioni sono trasmissibili
geneticamente
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Due dei firmatari dell’appello, Alan Boobis dell’Imperial College di
Londra e Angelo Moretto dell’Università di Milano, fanno parte
dell’International Life Science Institute (ILSI).
 

Un gruppo di pressione internazionale finanziato dai maggiori
colossi nei settori della farmaceutica (tra cui Merck, Pfizer,
Sanofi-Aventis), dell’alimentare (per esempio McDonald’s,
Nestlè, Coca-Cola, Danone, Unilever) e della chimica, settore in
cui spiccano Givaudan (quella di Seveso), ma anche Syngenta,
Dow-Chemichal, DuPont e Monsanto.



  

In 31 ASL che hanno risposto completamente al questionario il
budget destinato alla prevenzione primaria è stato compreso tra
1,2 e 3,4% (media 2,3%). Molto inferiore al 5% che le risorse
Nazionali hanno destinato a tale settore



  Grazie per l'attenzione


